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Ordinamento degli spazi

Exeter Library, 1971, Louis Kahn Relazioni
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I tre castelli, le montagne ricoperte di alberi, il parco e bagno pubblico di 
Galfetti-Ruchat-Trümpy e le vetuste infrastrutture militari definiscono il contesto del paesaggio 
circostante l’area di progetto.

Dal contrasto tra la verticalità di pietra dei castelli e la radicale orizzontalità della passerella
del bagno pubblico si genera il primo fondamento della tesi che definisce e giustifica il nostro 
intervento. In questo modo il nuovo centro di ricerca si presenta come una grande piattaforma, 
delimitata a nord e a sud dagli assi stradali (rispettivamente via F.Chiesa e via Bramantino) 
che, occupando l’intera profondità della parcella,  dà vita a un corpo di fabbrica rettangolare, 
chiaro e univoco nella sua formulazione. Il volume è composto da stratificazioni orizzontali che 
completano dunque il quadro complessivo del luogo. Allo stesso modo le lievi ondulazioni che 
attraversano i parapetti dialogano con il paesaggio e seducono l’occhio attraverso interessanti 
effetti di luce e ombra.

Il principale accesso all’edificio è definito da una rampa che collega il piano strada con il piano 
nobile, collocato sopra uno zoccolo rigido che contiene lo stabulario, i magazzini e altri locali 
secondari. All’ingresso si è accolti da una sala che, prestandosi a svariate attività,  assume il 
carattere di Stoa quale luogo d’incontro e scambio o in senso lato di laboratorio aperto.
La sala vetrata che si presenta come elemento di collegamento tra gli spazi amministrativi a 
nord, la caffetteria e l’asilo nido a sud e infine la sala per le conferenze nel mezzo; si orienta 
verso ponente dove il polo scientifico in futuro potrebbe essere ampliato. Questo spazio 
multifunzionale di carattere pubblico permette inoltre di essere utilizzato per esposizioni, 
incontri e seminari senza compromettere il funzionamento dei laboratori che si trovano sui due 
piani soprastanti. Attraverso un’ampia scala si sale dunque alla zona dei laboratori che si 
sviluppa unicamente su due piani e che permette una suddivisione razionale e flessibile dei 
diversi istituti.

Il secondo e importante fondamento della tesi di progetto è la creazione di luoghi d’incontro e 
interazione per favorire gli scambi sociali e le relazioni interpersonali nel «locus laborandi». 
Per questa ragione, oltre alla grande sala d’ingresso, altri spazi comuni, ammobiliati secondo 
le esigenze, sono previsti nei piani dei laboratori al fine di permettere la relazione tra i 
ricercatori sui due livelli. Parallelamente alla chiara definizione e serrata struttura tecnica dei 
laboratori, nella zona centrale dell’edificio è possibile una grande libertà: tre spazi a più 
altezze racchiudono in scala locale i luoghi d’incontro ricreativi che permettono non solo uno 
scambio d’informazioni ma anche l’allestimento di piccole attività definitivamente importanti 
per i gruppi di ricerca. In tal modo questi luoghi si connotano come polmone vivo per nuove 
idee nella struttura altrimenti solo razionale e rigida definita dai laboratori.
La comunicazione attraverso i diversi livelli dell’edificio è resa possibile attraverso punti di 
vista trasversali, interni o esterni all’edificio, che alimentano il clima aperto e interattivo 
fondamentale per la crescita e lo sviluppo di tutte le attività di ricerca.

L’asimmetria della pianta a tre campate del livello dei laboratori non è percepibile al primo 
sguardo: infatti la semplice struttura a pilastri e di conseguenza le campate di 9.6 e 7.2 metri
permettono un’ampia flessibilità dell’edificio in previsione di una possibile adattabilità futura. 

La centrale tecnica, cuore pulsante dell’edificio, si trova al primo piano. Essa, attraverso un 
chiaro sistema costituito da quattro vani tecnici principali, serve i laboratori di ricerca con 
l’utilizzo di brevi percorsi rivolti verso l’alto o verso il basso.
Il tetto si libera dai tradizionali locali tecnici per lasciare spazio alla luce del sole che, 
penetrando nell’edificio, illumina gli spazi comuni dei laboratori.
L’ampliamento del polo scientifico sul sedime adiacente è previsto parallelo al edificio di 
concorso con un dispositivo simile. 
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Concetto statico

L’obiettivo principale del concetto statico è la massimizzazione della flessibilità di utilizzo e di 
adattamento futuro.A questo scopo la struttura è prevista in calcestruzzo con uno scheletro 
molto semplice a grandi campate.L’edificio si sviluppa su tre campate trasversali di una 
lunghezza di circa 10 metri, dando una flessibilità spaziale all’interno dei laboratori.
Il rapporto tra le campate esterne e la campata interna (9.4 e 10.6 metri) è bilanciato. Le travi 
precompresse permettono di raggiungere una struttura economica con uno spessore minimo 
di 30 centimetri.Longitudinalmente il sistema costruttivo è basato su un interasse regolare 
formato da pilastri a una distanza di 6.4 metri.
Le solette terminano con un elemento portante che funge da parapetto, questo si presta a 
prefabbricazione.  Questo può essere utilizzato come cassero per le solette di calcestruzzo 
ottimizzando così la fase di costruzione.
Lo sbalzo all’estremità dell’edificio è di circa 6.4 metri ed è possibile grazie ai parapetti che 
fungono da travi portanti.
La stabilizzazione dell’edificio è garantita dai vani tecnici che attraversano tutto l’edificio 
formando un sistema strutturale rigido che è in grado di contrastare le forze orizzontali del 
vento e di eventi sismici. 

Concetto energetico

Per la produzione di energia vengono interconnessi i flussi del calore e del freddo attraverso 
sistemi di recupero dell' energia. Gli eccessi di energia stagionali o causati dell’utilizzo 
vengono così compensati. Grazie alla disposizione al primo piano dei locali tecnici l’intera 
superficie del tetto è a disposizione per un impianto solare termico e un impianto fotovoltaico.
Con questi impianti verrà compensato in prima linea anche un eccesso di energia refrigerante.
Per coprire i picchi di fabbisogno di calore è previsto in prima linea l’utilizzo del gas naturale 
previsto nella zona. La connessione al teleriscaldamento previsto nel quartiere è pensabile a 
dipendenza delle temperature di esercizio previste.
Eventuali eccessi di calore dovranno essere compensati con scambiatori di calore 
convenzionali. L’utilizzo della geotermia è da considerare e valutare accuratamente, con il 
grande vantaggio di poter rigenerare il terreno nel periodo estivo e smaltire gli eccessi di 
calore.

acqua calda utilizzata 

diagramma di flusso d’ energia IRB 

teleriscaldamento / gas 

energia fotovoltaica 

pompa di calore 

macchina 
frigorifera 

thermia solare 

riscaldamento 

calore residuo 

calore locali 

area utilizzabile IRB 

calore  
rigenerazione  

sonde geotermiche 
retro-radiatore 

vapore 
teleriscaldamento 
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energia elettrica 
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 ambiantale

Concetto inpiantistica

L’obiettivo principale dell’impiantistica è la massimizzazione della flessibilità d'uso per i 
laboratori previsti e per gli adattamenti futuri. Allo stesso tempo è molto importante che la 
distribuzione sia il più efficiente e i percorsi più corti possibile. Con i locali tecnici al primo
piano possono essere raggiunti tutti questi obiettivi. Essendo direttamente sopra lo stabulario, 
rispettivamente direttamente sotto laboratori i percorsi di distribuzione sono molto brevi.
Nonostante l’uso tecnico di quest’area pregiata al primo piano, tutti i locali richiesti trovano 
una disposizione ottimale nell’edificio. Tutti i sistemi di approvvigionamento, tranne la
ventilazione, sono pensati ad anello. Questo sistema garantisce la massima flessibilità per gli 
utenti, i sistemi di riscaldamento e i sistemi di raffreddamento. Grazie alla distribuzione 
parallela delle condotte ad anello da più vani tecnici (due vani tecnici per riscaldamento, 
raffreddamento e sanitari, due vani tecnici per corrente elettrica e tre vani tecnici per la 
ventilazione) sono possibili modifiche all’impiantistica senza creare disagi agli altri utenti 
durante il normale esercizio.
Per tutti i sistemi è quindi garantito un approvvigionamento continuo senza interruzioni.
Essendo i vani tecnici posizionati strategicamente in pochi punti si ottimizza la superficie utile 
disponibile.
I locali tecnici al primo piano sono accessibili direttamente con il montacarichi facilitandone la 
manutenzione. Nel caso in cui in futuro grandi apparecchiature debbano essere sostituite, si 
potrà facilmente utilizzare le aperture previste in facciata per accedere direttamente ai locali 
tecnici.
Nei locali tecnici sono anche possibili la preparazione, il trattamento, e lo stoccaggio di gas 
tecnici come O2, N2, ecc.
Camini e condotte per la combustione di gas sono stati previsti.
Per evitare emissioni moleste, rumori e vibrazioni sono stati previsti locali tecnici anche al 
piano autorimessa, dove ad esempio i compressori e i generatori di continuità possono 
funzionare senza disturbo. Questi spazi sono utilizzati anche per gli allacciamenti alle 
condotte e ai servizi esterni che tramite i vani tecnici si collegano alla centrale principale.

3° Piano
laboratorio

2° Piano
laboratorio

1° Piano
locali tecnici, atrio, caffetteria

Piano terra
laboratori per animali, locali tecnici e magazzino

Piano interrato
centrale tecnica

sanitari
aria pneum.
gas tecnici
(opzionale)

riscaldam. energia
frigoriferaaerozione corrente 

elettrica

aria pneum. /
acqua di sc.trasformatore

aerazione
garage

Concetto d'approvigionamento verticale e orizontale per riscaldamento, aerazione, raffreddamento, sanitari, pneumatica, corrente elettrica e gas tecnici

approvigionamento
sottoservici energia elettrica
sottoservici  gas naturale / teleriscaldamento (opzionale)

vano tecnico centro areazione

condotta ad anello riscaldamento, raffreddamento,
sanitari, aria pneumatica e opzion. gas tecnici 

arresto pro locale

centrale tecnica principale 1° Piano

vano tecnico nord

vano corrente electtrica nord
arresto zona

Centrale tecnica piano interrato

gas tecnici (opzionale)
vano tecnico sud
gas tecnici (opzionale)
vano corrente electtrica sud
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Vetrata     
Tende verticali parasole
Finestre in legno-metallo

Copertura verde estensiva 8.0
Granulato   1.0
Impermeabilizzazione 1.0
Isolazione in pendenza cm 15 -19 var.
Soletta in calcestruzzo precompresso 27.0
Soffitto ribassato con spazio installazioni 74.0

Finitura 1.0
Betoncino autoflottante 6.0
Isolazione anticalpestio 1.0
Isolazione termica 10.0
Soletta in calcestruzzo precompresso 30.0

Parapetto var.
Elementi in fibrocemento prefabbricati
Isolamento termico var.
Elementi parapetto in cemento armato 20.0
Intonaco 1.0

Finitura 1.0
Betoncino autoflottante 6.0
Isolazione anticalpestio 1.0
Isolamento termico 1.0
Soletta in calcestruzzo precompresso 27.0
Soffitto ribassato con spazio installazioni 74.0
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Laboratorio tipo 
109 204 302
90 m2

Laboratorio tipo 
109 204 302
90 m2

Frigoriferi -80°C e -150° C
125 209 304

Impianti di ventilazione WC Utenti WC Utenti

Laboratorio 116
40 m2

Laboratorio tipo 
109 204 302
90 m2

Centrale Elettrica Centrale Tecnica

Laboratorio tipo 
109 204 302
90 m2

Laboratorio

Camera Sterile
Laboratorio

Camera Sterile

Camera Sterile

Laboratorio

Laboratorio

Laboratori

La definizione dei laboratori avviene secondo un sistema modulare che, conformemente alle
prescrizioni, garantisce la possibilità di adattarne la grandezza secondo le necessità. 
Conseguentemente si possono definire laboratori estesi su grandi superfici così come
scompartimenti più piccoli che possono strutturare le superfici secondo le esigenze di natura 
igienica o tecnica.

L’area interessata dalla presenza dei laboratori è prevista suddivisa in tre parti principali: 
- Adiacente alla facciata si trova la zona di lavoro di documentazione caratterizzata da 
scrivanie poste perpendicolarmente alla facciata stessa, in modo tale da permettere l’utilizzo 
di computer. Tale zona può essere in ogni caso separata dal laboratorio principale attraverso 
l’installazione di vetrate. 
- Accanto alle possibili vetrate divisorie sopracitate si trovano i laboratori principali, dove sono 
previste le installazioni fisse. Le apparecchiature che necessitano l’utilizzo di acqua si trovano 
sistemate verso la parete di fondo: in questa maniera si crea una zona centrale molto 
flessibile che favorisce sempre la possibilità di avere uno sguardo d’insieme.
 - Verso il corridoio sono previsti i locali secondari che possono essere resi indipendenti 
secondo le esigenze. Qui sono poste, ad esempio, le apparecchiature più rumorose o che
invece necessitano di un’assoluta oscurità. In questa zona possono anche essere previste 
unità funzionali quali laboratori per la cultura di cellule o per la sterilizzazione, magazzini, o 
altre unità che non prevedono posti di lavoro fissi. La scelta di utilizzare porte e pareti di vetro 
permette di illuminare con luce naturale anche questi ambienti. 

Ogni laboratorio è dotato di armadi dove riporre i camici dei tecnici.
I posti di lavoro sono forniti di colonne, dove tutti i servizi sono installati, che permettono,
anche nella pratica esercitativa, di essere facilmente adattati e completati. Per i piani di lavoro 
con lavandini di laboratorio si utilizzano corpi tecnici ai quali oltre alla rubinetteria per l’acqua 
ionizzata, acqua fredda e calda, sono previsti anche lo sgocciolatoio e gli strumenti per la 
disinfezione quali il sapone, il disinfettante e il dispenser per carta asciugamani. Infine 
annessa si trova anche la doccia di emergenza per gli occhi.

L’approvvigionamento dei laboratori avviene attraverso vani tecnici centrali che si 
distribuiscono ad anello lungo i corridoi. Per i gas che sono utilizzati maggiormente è prevista 
una distribuzione centralizzata, mentre per i gas utilizzati in quantità inferiori o da pochi utenti, 
si prevede una distribuzione decentralizzata utilizzando bombole stoccate in armadi nei pressi 
dell’utilizzatore finale. Tali gas sono infine distribuiti localmente ai vari posti di lavoro che ne 
necessitano. Per zone o locali specifici possono essere previste lavastoviglie e pompe a vuoto 
con i necessari provvedimenti fonici. 

Per i Laboratori BSL2 e BSL3 sono previsti i soffitti ribassati e le installazioni non sono visibili, 
l’ingresso in questi laboratori avviene attraverso il controllo d’accesso, in particolare per i 
laboratori BSL3 con una chiusa per persone, merci e con una propria autoclave. Inoltre per 
questi ultimi laboratori è possibile una decontaminazione conseguente a ogni utilizzo. 

Per ogni lavorazione di sostanze pericolose son previste cappe di aspirazione, attraverso le 
quali l’aria del locale può così in parte essere aspirata. Queste zone di lavoro sono inoltre 
protette da superfici di vetro.


